“Vorrei sottolineare soprattutto il grande «si»
che in Gesù Cristo Dio ha detto all’uomo
e alla sua vita, all’amore umano, alla nostra libertà
e alla nostra intelligenza; come pertando,
la fede nel Dio dal volto umano porti la gioia nel mondo”
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Dal Discorso di Benedetto XVI
 al IV Convegno della Chiesa italiana 

(Verona, 19 Ottobre 2006)
Il vostro annuncio cristiano  prima di tutto deve essere AUDACE. Audace al limite della temerarietà. Audace perchè noi credenti non siamo portatori di prudenze carnali, della carne; non siamo portatori, cioè, di proposizioni belle e fatte, di equilibri che non sanno di nulla. Ci sono tanti uomini equilibrati, ci sono tanti uomini prudenti che pure non sono cristiani. Ma se noi non portiamo questo NOVUM, questa novità, e la novità sta proprio nell’audacia, saper dire sì-sì, nò-nò, trasferire le parole del Vangelo così come suonano: “se uno ti percuote la guancia destra, tu gira la sinistra”, “rimetti la spada nel fodero”, “con la misura con cui voi misurate, sarete misurati”, “perdonate e sarete perdonati”, “amate i vostri nemici, perchè se amate soltanto coloro che vi amano quale merito ne avrete?”.

Ci sono tante parole del Vangelo che noi abbiamo addomesticato, le abbiamo ridotte, le abbiamo decurtate, così per ridurle agli spazi della nostra prudenza umana, per cui tanti cristiani sono buoni, onesti, incredibilmente legati alle leggi della Chiesa e dello Stato, irreprensibili, però non hanno scatto, non hanno quella passione in più, non hanno quelle movenze che sanno veramente di audacia, di audacia profetica, che sanno dire con coraggio, davvero, la Parola del Signore e la sanno vivere.

Ecco perché io vi auguro tanto che l’annuncio per il quale voi siete stati chiamati sia un annuncio audace; non siate i depositari dello status quo, non dovete essere i notai della realtà … dovete essere i profeti del cambiamento. Perché se noi credenti non stiamo sulle mura della città per scrutare l’aurora che arriva, che credenti siamo?
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« Andate in tutto il mondo 

e portate il messaggio del Vangelo a tutti gli uomini ».
(Mc 16,15)

Preghiera Catechista
Noi ti ringraziamo, o Padre,

per il dono del ministero dei catechisti

che, con il tuo Spirito,

fai ancora oggi alla tua Chiesa:

aiutaci sempre a riconoscere,

accogliere e valorizzare questo dono. 

Fa che nella nostra comunità

ogni cristiano si senta catechista

e responsabile per la sua parte della Parola di Dio,

in forza della sua vocazione cristiana,

scaturita dal Battesimo,

confermata nella Cresima

e sostenuta dall’Eucaristia.

Rendi consapevoli i genitori cristiani

del loro compito insostituibile

di primi educatori dei figli nella fede.

Donaci catechisti disponibili

e preparati per le diverse esigenze:

gioiosi annunciatori e testimoni di Cristo ai fratelli;

sapienti educatori nella fede dentro la vita;

servitori fedeli del Vangelo di salvezza che è per tutti gli uomini. 

Lo chiediamo per Gesù, Parola fatta carne,

che vive e regna nei secoli dei secoli.
Dobbiamo essere animati da una santa inquietudine: l’inquietudine di portare a tutti il dono della fede, dell’amicizia con Cristo. In verità, l’amore, l’amicizia di Dio ci è stata data perché arrivi anche agli altri. Abbiamo ricevuto la fede per donarla ad altri – siamo sacerdoti per servire altri. E dobbiamo portare un frutto che rimanga. Tutti gli uomini vogliono lasciare una traccia che rimanga. Ma che cosa rimane? Il denaro no. Anche gli edifici non rimangono; i libri nemmeno. Dopo un certo tempo, più o meno lungo, tutte queste cose scompaiono. L’unica cosa, che rimane in eterno, è l’anima umana, l’uomo creato da Dio per l’eternità. Il frutto che rimane è perciò quanto abbiamo seminato nelle anime umane – l’amore, la conoscenza; il gesto capace di toccare il cuore; la parola che apre l’anima alla gioia del Signore. Allora andiamo e preghiamo il Signore, perché ci aiuti a portare frutto, un frutto che rimane. Solo così la terra viene cambiata da valle di lacrime in giardino di Dio. 

J. Ratzinger
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